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Enormi stock di carbone 
si accumulano a Sant'Antioco 

Il piano Levi per l'industrializzazione del bacino carbonifero è stato 
abbandonato - Lo sviluppo di Garbo nia sacrificato alla politica atlantica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A R B O N I A , a g o s t o 
Tre fatti nuovi, lo tragica esplo

sione di Pozzo Cortoghianu, se
guita a distanza di due mesi al
l'incidente m o r i a t e di Bacu / Ib i s 
(sei minatori uccisi nel giro di 
sessanta giorni), l'accumularsi 
sulle b a n c h i n e di S, Antioco di 
uno stock di c a r b o n e invenduto 
pari alla produzione mensile del 
bacino (ì 15.000 t.ì, le d ì / / i co l ià j 
d i cassa de l la Carbosarda. verifì-ì 

acnfi. tra Carbosurda e lavoratori, 
(mesti ultimi avevano ripoyta la 
loro fiducia nel prof. Levi , come 
tecnico e uomo di scienza e nel 
pronrin>jnn che portava il suo 
nome. Intorno a questo piano s» 
sviluppò la coscienza nazionale 
dei minatori di Carbonio e one
sta enarienra divenne, ncolì ai'ni 
anzidetti, il fermento vitale del 
movimento per la rinascit". sarda 

La risposta degli operai 
L'abbandono del Piano Lev'. catesi nel corso de l mese di ago-, . 

sto, hanno riaperto il s ipar io s u l l « » r ' " ' dn porte di colui che lo 
dramma d i C a r b o n i o . Ed è seu- V^v,an^ab

]
or"t.° e c h e - ,wl "mr~,° 

sazione diffusa, a Carbonia e nel
l'isola, che si sia g iunt i al la fase 
cruciale del dramma. 

Nel mese di lug l io , a c o n c l u 
s i o n e di u n a breue m a serra la 
polemica di s t a m p a , il prof. Gia
como Levi, presidente d e l l ' A z i e n 
da Carboni Italiani a n n u n c i a v a 
ufficialmente l ' abbandono , da par
te del governo e della Acai. del 
Piano progettato dallo stesso Leut 
per l'industrializzazione de l bac i 
n o c a r b o n i / e r o sardo: come è no
to, quel piano prevedeva la ridu
zione dei costi complessivi e il 
risanamento f inanziar io d e l l a C a r 
bosarda n o n soltanto attraverso 
il rapido aumento della produzio
ne mineraria (da un •milione a 
tre m i l i o n i di t o n n e l l a t e di car
bone), ma. e soprattutto, attra
verso l'utilizzazione di una parte 
del carbone estratto, a bocca d! 

miniera, per la produzione di 
energia termica e p e r la fabbri 
c a z i o n e di fert i l izzant i arotati e 
sottoprodotti vari. Il Piano Levi, 
studiato n e l l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r 
ra , assegnava al bacino carbonì
fero sardo una prospettiva d i svi
luppo permanente e pacifico, n e l 
quadro della ricostruzione naz'o-
nale e della rinascita sarda, to
glieva a Carbonia il carattere di 
n città provvisoria », prometteva 
al l avorator i d e l b a c i n o ann i di 
duro lavoro e di sacri f ic i , ma i n 
s i e m e la sicurezza d'una definiti
va soluzione del problema del ba
cino. 

B a n d i e r a d i r i n a s c i t a 
Ora il Piano Lewt è stato ab

bandonato da l g o v e r n o e d a l -
l'Acai, nonché dallo stesso Levi, 
per una serie di ragioni che non 
c o n v i n c o n o nessuno, dato che le 
principali, esposte dal presidente 
dell'Ecai, sono la dffìcoltà di finan
ziare una nuova impresa per 12 
miliardi e la concorrenza che si 
v e r r e b b e a fare alla Montecatini 
la quale, nelle remore del governo 
che durano da. almeno 5 anni, ha 
progettato e posto in fase di rea
lizzazione i n u o v i i m p i a n t i , a b a 
s e di metano di Novara. Ferrara 
e Porto Marghera. Altra ragio
ne, valida solo per chi r i t e n g a 
i n t a n g i b i l i i profitti della Monte
catini ed eterno il presente ordini 
sociale, che condanna l'agricol
tura italiana e sarda al progres
sivo deperimento, è, a detta del 
prof. Giacomo Levi, i l « p e r i c o l o 
di sovraproduzione di azotati in 
Italia e la m i n a c c i a p e r la espor
tazione a causa dì n u o v i grandi 
impianti costruiti nell'Europa oc
cidentale ». A r g o m e n t o d a l a n a l e 
r i su l ta abbastanza chiaro, inoltre. 
che i problemi diventano insolu
bili fino a quando la questione 
delle esportazioni e del commer
cio estero si pongono in termini 
rigorosamente « o c c i d e n t a l i «. 

Negli anni scorsi era avvenuto 
a Carbonia qualcosa di infinita
mente profondo e commovente. 
I lavoratori avevano riconosciuto 
nel Piano Levi il frutto di uno 
sforzo serio per aprire una pro
spettiva di sviluppo permanente 
e pacifico oll'industria estrattiva 
carbonifera sarda ed a Carbonio: 
in esso i minatori del carbone 
avevano riconosciuto ali elementi 
di un nuovo corso economico na
zionale e una nuova impostazione 
del problema delle risorse meri
dionali e insu lar i e de l la Toro ttff-
lizzazione in una economia n a z i o 
n a l e pacifica ed in espansione. Il 
Piano Levi divenuto, negli anni 
dal 1949 ad oagi la band;era degli 
operai e della gente di Carbonia. 
un cardine della rinascita sarda. 
Nonostante gli attriti e la ten 
sione causati dalle lotte salariali 
e dal disagio profondo dei lavo
ratori e della popolazione d i Car
bonia. attriti e tensione spesso 

del 1950. dicìiiarnva es-erc qw'Va 
la sola viti di salvezza pi'r il ba
c ino carbonifero sardo, l'assun
zione. c o m e baso ' lei Tisannii ipnio 
az i enda le e dello s v i l u p p o per-
manen'e dell'industria carbonife
ra sarda, della sola nnrte minera
ria del piano (dubbio è. v r il 
sussistere del monopolio elettri
co nell'isola, l'efficacia prevedi
bile della costruendo centrale ter
mica di Carbonia IP. Vesme) m 

cui c o s t r u z i o n e del resto viene 
portata avanti assai lentamente), 
l'inserimento delle risorse carbo
nifere sarde ne l la c o m u n i t à orc i - i 
dentale dell'acciaio e del carbo
ne, stanno facendo fare agli ope
rai di C a r b o n i o , ai 50.000 abitanti\ 
di Carbonio ed ai sardi una espe
rienza rapida d"llc contraddizioni 
•n cui la politica atlantica dei\ 
monopol i i ta l ian i , dei aruppi pri-' 
vilen'wti e del aoverno hn qct1aio< 
''intera economia nazionale e de l - l 
in condanna che in awdla noli-' 
tica è insita rwr Carbonio, ver la, 
rinascita nardo e del meridione.' 
" T i fermenta di nuova vita che; 
''unità del dovoqitcrrfl »> In vo-\ 
lontà di noce facevano scaturire 
TIPO!» nini» tion lm>fnni. da un capi» 
all'aUro del pnese. l 

AI»' invito di a b b a n d o n i ; . - In 
nrnspetttva del Piano Levi C a r 
bonio ha qià risiioe'o no: quel 
ornaromiìin è diventato e resta fi 
programma dello classe ojìeraia 
e del popolo *ordo. 

O I I I K I M O CARDIA 
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Domani partir» da Roma la staffetta dell'ONITA' che, dopo aver at
traversato la Toscana e l'Emilia giungerà a Torino il 14 set tembre . 
L'n'altra s t u f e t t a partirà il 3 set tembre da Rimini e un'altra l'g set 
tembre da l.a Spel la . Il 20 set tembre da Reggio Calabria e il 22 da 
Terni partii anni» altre due staffette che porteranno i messaggi del le 

regioni meridionali alla frande festa di Napoli del 28 settembre 

UNA CORAGGIOSA SPEDIZIONE ITALIANA PRESSO SALERNO 

Gli speleologi di Parenzan discesi 
in una uoragine di laghi e precipizi 
Un'impresa «li grande interesse scientifico — Grandi difficoltà di fronte agii esploratori — Nel 
punto più profondo dell'abisso verrà collocata una grossa lapide di marmo allo scienziato Loubens 

LE MASSE POPOLARI SI STRINGONO INTORNO ALLA LORO BANDIERA 

Un comizio di Amendola apre 
il Mese della Stampa a Milano 

Domani grande giornata di diffusione — Centinaia di feste in 
tutta Italia — Il discorso di Pietro Secchia a Reggio Emilia 

Ln discesa LAURINO. 30. 
nel la Grava di Ve?olo da Parte 
dei componenti la spedizione 
speleologica organizzata dal pro
fessor Parenzan in col laborazione 
con la sezione salernitana del 
Club alpino Italiano, s j è iniziata 
questa mattina poco prima de l l e 9 

V. .. Grava » di Vesolo è una 
protonda voragine ad inghiottitoio 
al la quale si accede attraverso un 
lunghiss imo pozzo a strapiombo. 
Essa è stata già esplorata negli 
scorsi giorni' da l lo stesso" prof, p a 
renzan e da uno s tudente della 
facoltà di scienze del l 'Università 
di Napoli che, calatisi nel la vora
gine paurosa per circa ottanta me
tri, scoprirono una larga galleria. 
la cui altezza raggiunge i 30 m e 
tri. che sbocca in un labirinto di 
grotte, fra laghi sotterrane: e pau
rosi precipizi. 

L'impresa presenta un grandis
s imo interesse scientif ico e de l le 
enormi difficoltà tecniche che tut
tavia i coraggiosi esploratori sono 

certi di superare, grazie anche a l -1membri della spedizione avranno 
I V \ l » : » ^ n ^ t l ^ . . - . - . ^ » . . — , 1 : — . . : -J : ' . * . _ i i l . 1 : l'ottima attrezzatura di cui dispon 
gono e che è stata loro offerta dal 
comando territoriale mi l i tare di 
Napoli 

no dall 'altro, gli uomini che si 
erano accampati , fin da ieri soia , 
assieme a giornalisti e fotografi. 
nei pressi del l ' imboccatura della 
voragine, hanno cominciato a d i 
scendere la scala-corda, aggancia
ti a un cavo di sicurezza che un 
argano " azioffato a mano fai èva 
scorrere lentamente , e con pru
denza. fino alla prima piatlaforma-
ba.'e del la voragine . 

La discesa nell'abisso 
Il prof. Parenzan è stato ter /o 

a calarsi nell ' imboccatura del la 
Orava, mentre, imbrigliata con u-
na fune robusta, per ultima, è s la
ta calata ,una grossa lapide di mar
mo travertino, con la scritta - Gal
leria Loubens - , c h e verrà murata 
nel punto piti profondo che i 

toccato nel corso dell 'esplorazione, 
sotterranea. In un primo tempo 11 
uomini dovevano far parte del 
gruppo, ma pochi minuti prima 

A distanza di circa mezz'ora l'u-^della fine del la cordata, fi tenente 
Gtdresi del l 'Uff icio Operat ivo del 
Comando Territoriale di Napoli , 
Incaricato dei rilievi tecnici uf
ficiati. ha proibito che si calassero 
neHa Gì ava più di nove uomini 
Iti quanto non era possibile prov
vedere ad un'attrezzatura «wffi-
c iete a permettere la discesa di un' 
maggior numero di persone-

Poco dopo mezzotriorno i mem
bri dol la spedizione, la maggio
ranza dei quali volontari, avevano 
raggiunto la profondità di 42 me
tri, incamminandosi nella galleria 
per oltre cento metri di lunghezza. 
Un co l l egamento telefonico stabi
lito fra i perlustratori e l'esterno, 
v iene mantenuto di continuo, al 
fine di stabil ire II percorso fatto 
e per d^r modo di comunicare e-
ventuali notizie quando l'ultimo 

RITROVATE IIN POSSESSO DI MOVANIA MILA LIRE 

Oscura vicenda a Torino 
di 2 bimbe fuggite di casa 

Le fanciulle sarebbero state adescate da due individui 

T O R I N O , 30. — D i u n a m i s t e - d e l l e d u e b i m b e la borse t ta . o v e l d o " P"»8r»m«n* *>»» celebrazione 
riosa a v v e n t u r a in cui s o n o i m 
p l i c a t e d u e b a m b i n e , di 10 e 9 
anni r i s p e t t i v a m e n t e , s i occupa 
da ieri la pol iz ia . L e d u e b i m b e . 
di cu i . p e r o v v i e rag ion i , v i e n e 
tac iu to il n o m e , v e n n e r o t r o v a t e 
l 'a l tra n o t t e a d d o r m e n t a t e su l 
t e r r a p i e n o de l la f errov ia T o r i n o -
M i l a n o dal s ig . D o m e n i c o T r a v a 
g l ia . t i to lare di u n b a r s i t o in 
Corso P r i n c i p e O d d o n e . 

L e d u e r a g a z z i n e , p o r t a t e ne l 
bar, si r i f iu tavano o s t i n a t a m e n t e 
di rispondere a l l e d o m a n d e loro 
r i v o l t e dal T r a v a g l i a e d i a l c u n i 
a v v e n t o r i : ch i f o s s e r o , o v e a b i 
ta s sero . p e r q u a l m o t i v o d o r m i s 
s e r o cos i a l l 'aperto . V i s ta l ' i n u t i 
l i tà de i suo i s forz i , il T r a v a g l i a 
d e c i s e di c h i a m a r e l a po l i z ia . M a 
a n c h e d i n n a n z i a d u n b r i g a d i e r e 
d e l l a Q u e s t u r a l e d u e b i m b e 
m a n t e n n e r o il p i ù a s s o l u t o s i 
lenz io . 

Inf ine il b r i g a d i e r e s i f a c e v a 
c o n s e g n a r e da l l a p i ù g r a n d i c e l l a 

c o n g r a n d e s t u p o r e r i n v e n i v a 
ben 92.000 l ire . La cosa s i f a c e v a 
s e m p r e p iù c o m p l i c a t a ; v e n n e r o 
r ipresi gl i in terrogator i e d a l la 
fine, u n a d e l l e d u e b i m b e s i d e 
c i s e a c o n f e s s a r e di e s s e r e f u g 
gi ta d a casa c o n la sua p i c c o l a 
a m i c a s u i n v i t o di d u e i n d i v i d u i , 
l 'uno di c irca 30 a n n i , e l 'a l tro 
di c irca 25 a n n i , c h e a v e v a n o l o 
ro p r o m e s s o v i a g g i in m e r a v i 
g l i o s e c i t tà s e fo s sero f u g g i t e 
p o r t a n d o s e c o t u t t o il d e n a r o di 
papà e m a m m a . 

L e po l i z ia s ta ora i n d a g a n d o 
a t t i v a m e n t e per a p p u r a r e q u a n t o 
di v e r o ci s ia in q u e s t o r a c c o n t o . 
L e d u e b i m b e s o n o s t a t e r i c o n s e 
g n a t e ai loro g e n i t o r i . 

Un cranio di 100.000 anni 
novennio presso Tillon 

A differenza del cranio di Neanderthal. esso 
sarebbe di forma simile a quella attuale 

FOIX (Francia). 30. — E' sta
to scoperto nei pressi di Tillou 
un cranio umano risalente, a 
quanto pere, al periodo Acheu-
liano. Esso avrebbe più di 100.000 
anni; molto simile ai crani sco
perti in Inghilterra e, Pitdèwn 
ed a Swanscomba. esso richiame
rebbe alla mente in molti punti 
la forma del cranio dell'uomo at
tuale. Esso si distaccherebbe dun
que dal tipo del cranio di Nean
derthal, che pure è meno antico 
di diverse diecine d; migliaia d". 

.Una notevole vittoria 
dei lavoratori tessili 
A segui to de::* lotta er.erglca con

c e t t a CAI lavoratori tes*i;i con .0 
apporrlo delta PIOT e d o l a COIL. 
per :a pler.s appicar iore ce'.la leg

ge £Uiririùe£7&z?cr.e eaisri i le al la
voratori teefeìJ clie lavoralo ad orarlo 
ridotto. ro1g"tft> Ci d o r a t o r i c a n n o 
vieto aeco'.tl 1 ricorsi avar iat i ed è 
linea di :nas«l:r.a. d e l > richieste In 
corso. 

AI fine CI assicurare a t u t u gli 
tetereasatl 11 beneficio di questo 
primo successo . la ee^retena delia 
FIOT invita t u t u 1 sindacati • gli 
stese! lavoratori lntereseaU ad In
tervenir» presso gii induatrlaU. per
chè Tengano presentate ovunque e 
Bollecltamer.te !« richieste di mte-
grazlor.e, 

Un sacerdote ucciso 
per motivi di onore 

PALERMO. 30. — IJ «tee ruote 
Salvatore Marino di 55 anni i s t a to 
rinvenuto quest'oggi assass inato 
neUa propria abitazione di Slcul'-a-
na ( Agrigento) 

Il religioso da alcuni giorni era 
•comparso dalla circolazione senza 
dare a lcun segno di vita: alcuni Ti
cini d! casa. insospettlU del sben
d o c h e regnava nella s u a abitai!o-
re . ne davano notizia al carabinie
ri. 1 quali questoppi h » c n o proce
duto a un sopralucgo 

Il cadavere è s ta to rinvenuto *ul 
paHir.er.to dei:* camera da let'.o. Im
merso In u n a pozza di sangue, sgor
gato d a numerose ferite a: collo 
prodotte da arma da taglio 

n del i t to s i fa risalire a molti 
giorni fa; U corpo dlfatU è s ta to 
trovato In «tato di avanzata potre 
fazione 

Secondo una voce che circola l o 
paste, li del i t to sarebbe s ta to con
sumato per motivi di onore 

Tutte le Federaifonl preparano la 
più targa possibile partecipazione del 
compagni, nonché di tutte le ban
diere del Partito ebe il 21 settembre 
dovranno essere a Genova. 

U Comitato Centrale si riunirà a 
Renova nei Ktorni 19 e 2t settembre. 
Sono stau diramati la qnestt c t o n i 
«li inviU con t'o. d. e. del lavori che 
è 11 seguente: 1) Convocazione del 
XXX Congresso del Partito data, se
ne e ordine del c tonio): 2) L*rce per 
le elezioni politiche. 

A sessantanni dalla sna cestita» 
clone, il P. S. 1. nella pienezza «el
le sue forze e del voe prestigio e , • > , „ _ , _ _ J : tA „„„ ; *i„i:„ J „ I 
nella piena coscienza del sue essn-51.? Parenzan. d i 14 arni:, fistio d e l 
plto. si prepara a rendere l'ornante ] organizzatore del la spedinone 
a pia solenne al pionieri dell'Idea « 
del Partito, a quanti nel sessantenni* 
trascorso, hanno dato il toro contri
buto alla riscossa operala e alla af
fermazione del Socialismo la Italia e 
nel mondo. Un Invito particelare e 

j state rivolto al compagni eae nanne 
rinqnanta anni di tessera e che la 
Direzione vuole riunire a Genova 

La Direzione del Partite e stata 
convocata a Roma per I giorni l i e 
Il settembre». 

.membro della spedizione .sparisce 
nel poz7i> profondo, mentre lenta
mente il cavo di sicurezza conti
nua d scivolare sotto terra, un si
lenzio profondo, rotto solo a trat
ti dnl cigolio dell 'argano, riempie 
la zona. Il drammi) della grotta 
del la « Pierre Saint Martin ». che 
è co.-tato la vita al lo speleologo 
Marce! Loubens e la fortunosa v i 
cenda dei quattro esploratori sv iz
zeri, sono epi5cdi troppo recenti 
per non ritornar alla mente 

Una folla di curiosi 
Da Laurino alla Grava di Ve

solo. vi è Un p'rcorso a dorso di 
mulo di circa tre ore. E molta 
gente , per lo più contadina de l 
piccolo paesel lo interno del Ci len
to, l o ha percorso per v ivere , att i
mo per attimo, le vicende del la 
spedizione scesa sotto terra pro
prio dove £ l'incrocio del tre m o n 
ti che a catena formnno la Val
le de l la Fontana. 

Avvicinato da un giornalista 
Mons Angelo Infante, esperto in 
materia speleologica, avendo ese 
guito numerosi ytudi sul l 'argomen
to. ha dichiarato c h e l e vasche 
rinvenute nel la Grava di Vesolo . 
una socie di imbuto a rovescio . 
potrebbero anche essere sfruttate 
per la costruzione di un lago ar 
tificiale. In zona Ponti-Rossi , ai 
niedi del Monte-Caval lo ; dal qua
le lago potrebbero scaturire casca
te capaci d i produrre migl iaia d i 
K W H di energia elettrica. 

« N o n discuto sull 'organizzazio
ne de l la spediz ione — ha dichiara
to l'abate» Infante — né di c o m e è 
stata preparata. Affermo però che 
non si può alla l eggera sottovalu
tare il valore scientifico del la Gra
va. Questo valore sarà discusso s o 
lo quando gli audaci speleologi che 
vi sono discesi, e che -ono ancora 
sotto terra, attraverso la documen 
tazione fotografica ci potranno di 
re se la spediz ione ha avuto o m e 
no l'esito atteso. Ogni altro c o m 
mento e polemica sono finora pre
maturi *. 

I nove esploratori usciranno da l 
la Grava a notte inoltrata, se non 
addirittura domani all'alba. Tra la 
piccola folla in attesa all ' ingresso 
del pozzo, un rararzo pal l ido 
guarda fisso l ' imboccatura: è P a o -

l 

Il n o t o aspetto del GMA 
IR vfgoreJoMri a Trieste 

TRnSTX. so. — 11 gen. winter-
ton ha annunciato oggi ebe entrerà 
in vigore lunedi la nuova ossjanlxza-
zlor.e del GMA prevista dagli accor
di di Londra 

l e celebranoni a 6enoia 
della fatti itaie del P.S.I. 

Un morto in un crollo 
MESSINA, 30. — Ieri in via 

Giovanni Sergi si è verificato il 
crollo d'una abitazione dalle cui 
macerie veniva estratto il Bien
ne Giovanni Bitte. Trasportato 
all'ospedale e«;li vi giungeva ca
davere. 

« STANCO DI ESSERE SEMPRE RIMPROVERATO « 

Me.teunabomDa amano 
sotto il cuscino della moglie 

VENEZIA, 30. — Una bomba a 
mano ha posto sotto il guancia
le della propria moglie, il SSen
ne Rizziero BoacolcH scaricatore 
al mercato ortofruttìcolo di Sot
tomarina di Chìoggia. Questi era 
da tempo in discordia con la 
moglie e 1 figli, che lo rimpro
veravano di non provvedere al 
loro sostentamento e di condur
re fuori casa una esistenza ri
provevole. Per fortuita circostan
za l'ordigno è esploso quando 1 
congiunti del Boscolo. spaventati 
dalle minacce paterne si erano 
prudentemente allontanati dalla 
abitazione. 

venuta nel cuore della notte, è 
stata udita in tutto il vicinato e 
ha prodotto gravi danni alla ca
mera da letto del Boscolo il qua
le, compiuto U misfatto, si è da
to alla latitanza. 

Il « Mese della Stampa » è stato 
solennemente aperto a Milano ieri 
sera con una grande manifestazione 
ne l corso del la quale il compagno 
Giorgio Amendola ha pronunciato 
un importante discorso politico. 

La situazione attuale — ha det 
to l'oratore — è oscura. S i v ive tra 
la pace e la guerra; non si può es 
tere tranquilli e sereni quando si 
.-«a che c'è un pazzo che vuol dar 
fuoco alla nostra casa, E il pazzo 
c'è. Si è insediato tra noi. Oggi (ed 
a Napoli purtroppo lo si vede ed 
ogni passo) una nuova occupazione 
straniera è nuovamente in atto nel 
nostro Paese . E questo occupante 
straniero, la cui presenza è una 
vergogna per noi ed un oltraggio 
a t nostri caduti per la libertà, mi
naccia la nostra pace, non solo, ma 
minaccia il nostro lavoro, le nostre 
possibilità di v i ta . 

L'oratore ha poi tracciato un 
quadro v ivo e realistico del la no
stra s i tuazione economica, in cui 
le maggiori industrie sono in crisi, 
(metalmeccaniche, tessili, gomma) , 
;.l commercio languisce, l'artigiana
to non trova lavoro. Invano Fel la 
e La Malfa vanno a chiedere un'e
lemosina proprio a coloro che ci 
hanno spinto in questa situazione. 
Il quadro si completa infine con 
l 'esempio triste dei partigiani, i cui 
dirigenti si sono messi in gara per 
chi arriva primo a sal ire cui monti 
del Trentino sino a De Gasperi per 
ottenere un posticino. 

Ma se noi dobbiamo obiett iva
mente vedere i pericoli che ci c ir 
condano. dobbiamo anche vedere le 
forze reali in gioco e valutarle in 
tutta la loro importanza per di
struggere ;:i noi ogni fatai :stiìo ed 
opri! pessimismo. 

Anche d o v e la lotta è stata più 
dura — ha det to Amendola — la 
democrazia ha progredito. Noi s ia
mo ojrni più forti, numericamente 
e ideologicamente, sopratutto per 
le nuove esperienze che abbiamo 
tratto dnlla lotta stessa. Un fatto 
nazionale si è verificato in questi 
anni: l'abolizione del distacco tra 
Nord e Sud. l'unificazione politica 
del nostro Paese . L'Unità, questo 
ffrar.de giornale, ha avuto una gran
de parte in questa conquista; essa 
viene letta dalla Sicilia alla Lom
bardia. e cfa tutto il popo'o un co
mune orientamento, matura una 
comune corcienza. 

Davanti a noi — ha concluso A-
mendola — vi sono dure lotte e 
cravi pericoli . La D.C. e gli altri 
nemici della democrazia vi si pre
parano. Questo Mese della Stampa 
e un momento molto importante 
di questa nostra preparazione. • è 
un mezzo fondamentale per allar
gare il nostro fronte. La battaclia 
decis iva non è ancora stata data: 
ma quando la daremo la v incere
mo. per spazzare questo eovcrno 
servo del lo straniero, per assicura
re la salvezza del la nostra Italia. 
per la paco, la libertà, il lavoro. 

Ogei. ron questa prima grande 

domenica di feste e di manifesta
zioni, il Mese del la stampa entra 
nella sua fase più intensa. Dal 
Piemonte alla Sicilia è come se 
avessimo una carta ideale punteg
giata di rosso, di tricolore, di 
piccole bandiere iridate. Quante 
sono, infatti, le feste in program
ma? In quante città, in quanti vi l
laggi, in quante frazioni sperdute, 
in quanti casali si festeggia oggi 
il nostro giornale? Centinaia e 
centinaia di manifestazioni, di ga
re, di mostre, di assemblee pren
dono vita oggi all ' insegna del no
stro grande giornale. Centinaia di 
migliaia di cittadini trascorreran
no oggi un'intensa e lieta giornata 
nei vil laggi de i festivala, attorno 
agli stands del la stampa demo
cratica. nei pìccoli accoglienti re
cinti d e l l e feste paesane adornati 
ai frasche e di bandiere multico
lori. Difficile però stabilire un nu
mero anche apprc ornativo, parla
re di tutti e di tutto, tentare di 
dare un quadro di questa giornata. 

Al Bosco Terrachini di Reggio 
Emilia, martedì scorso è nato un 
villaggio. Fragili costruzioni di l e 
gno e cartapesta hanno popolato 
il parco; alti pennoni che reggono 
bandiere con i colori dell ' iride, 
svettano sul le c ime degl i alberi. 
Decine e dec ine di stands. di m o 
stre, di attratt ive di ogni genere 
hanno trasformato il Bosco in una 
città dai marciapiedi nereggianti 
di folla. 

Oggi il Bosco Terrachini vivrà 
la sua bella giornata: il Festival 
provinciale deU'«Unità» sarà ch iu
so infatti da un discorso de l v ice 
fegretario del PCI Pietro Secchia. 
Per l'occasione al reggiani si uni
ranno l e delegazioni che conver
ranno al Bosco fin dal più lontani 
centri del la provincia. 

A Biel la , nella zona di Chiavaz-
za. già da ieri sono cominciati ad 
affluire i primi ospiti. La festa che 
sì annuncia come una de l le più 
bel le de l Piemonte è tutta una 
girandola di iniziative: e lez ione dì 
una • stel la » che una commissione 
di giudici chiamerà per interpre
tare la parte de l la protagonista nel 
film « E' difficile v ivere », gare di 
ogni genere , prolezioni c inemato
grafiche e cosi via. Il comizio sarà 
tenuto da Giul iano Pajetta. 

Feste a Varese, a Sulmona, a Ta 
ranto. a Torre Annunziata, a Sas
sari... l 'abbiamo detto: centinaia e 
centinaia di feste piccole e . grosse 
In tutte le province d'Italia. 

Forse meno appariscente sarà 
questa domenica per un altro ver
so, per un lavoro che non si vede 
come le feste, che non è fatto di 
canti e di musica, ma c h e è fon
damentale per un buon m e « : il 
lavoro di diffusione che vedrà oggi 
mobilitati i gruppi di Amici de l 
l'» Unità » in una gara senza pre 
cedenti per numero di partecipanti 
e per le località del la competiz ione. 
Una gara che è un po' la prova 
generale del la giornata di diffu
sione che 1 giovani hanno voluta 
tutta per se . 

Domani con il loro pacco di gior
nali sotto il braccio, i g iovani co 
munisti di tutta Italia porteranno 
in ogni casa, ad ogni amico , il gior
nale del la pace e de l la g ioventù. 
Un giornale che parla di sport) di 
vita sana, di lavoro, de i problemi 
a vol te angosciosi e pesanti dei g io
vani italiani. 

Domani a Reggio Emilia hanno 
deciso di diffondere 20.000 copie 
del l 'UNlTA' de l lunedi, a Firenze 
10 mila, a Roma 5000, per non par
lare naturalmente che d e l l e città 
che hanno preso gli impegni mag
giori. 

Sempre nella giornata di domani 
dalla Capitale partirà la prima 
grande staffetta d e l r U N l T A ' . I 
giovani che prenderanno parte alla 
staffetta attraverseranno la P e n i 
sola e porteranno i messaggi dei 
giovani de l l e varie città alla fe
sta di Torino. 

Quattro muratori uccisi 
nei crollo di una impalcatura 
LISBONA. 30 — L!n fulmine na 

fatto esplodere alcune cariche di di
namite chi- gli operai addetti a l a 
costruzlonr d: una diga a Cabri!, tn 
Portogallo, usavano per ti loro la
voro L'esplosione ha provocato un» 
frana che Jia travolto tre operai uc
cidendoli. 
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I COMUNI DEMOCRATICI IN FAVORE DEL POPOLO 

Il Consiglio di Cerignola 
riduce l'imposta sui consumi 

Le deliberazioni accolte con viri applausi dal pubblico 

Ite ca»o*9b hretito 
si tracina 4fefr» la barca 

L'UMcio Stampa «ella B l u i l — e 
««1 P. ». L c e m n d e a : 

e ferva n lavora 41 artparaztaa*. 
«ella c a l c a r m i » t a Gasava «al a«s-l 
n a t e f t a a «ci Partito. La niratofMJ 
«ci Partita l a aeear«o con la Pcaa«l 
rastoaa «I Gasava i ta prc«lipaaca-

MBS6INA. 30. — Una eccezlona!* 
panca è «tata ratta c e l i o s tret to 61 
aleaalna, presso la spiaggia al Ponte 
fidavlo. Nalla reta calata per 
normale pasca, al ara Impigliato u n 

I
groaao animava t s a c l n o ctoa naUIOf 
tanto «U afugglra a l la cattura, r iu
sciva. a, tratti a, trascinami diatro 
barca a barcaioli Dopo c inque ore 
di lotta, 1 marinai A n s a v a n o a por
tarlo a riva a ad uedderto. SI trat
ta 41 u n gjiuuau capodoglio, chiamato 
« p i edone agsnarrte * dai paso di 
due quintali a mezzo a della JUD-
ghaaaa di c i n q u e metri. 

CERIGNOLA, 30. — L'altra sera 
il Consigl io comunale ha tenuto 
una seduta particolarmente im 
portante p e r gli argomenti trattati 
e per le del iberazioni adottate che 
già tanta risonanza hanno avuto 
nella cittadinanza e che avranno 
indubbiamente negli altri comuni 
del la provincia e de l la regione. Il 
diritto di esportazione sui generi 
di larga produzione locale (man
dorle, uva, mosti , v ino, o l ive ) , 
odioso balzel lo che i comuni sono 
costretti ad imporre e che s i r i 
so lve sempre a danno de i piccoli 
e medi produttori è stato abolito 
dalla amministrazione popolare di 
Cerignola con voto unanime. 

L'importante decisione è stata 
accolta da prolungati applausi dal 
folto pubblico presente nell'aula 
ed i l consig l iere di maggioranza. 
Giuseppe Valentino, presidente 
de l la Associazione d e i colt ivatori 
diretti d i Cerignola, a n o m e de i 
propri organizzati ed interpretan
d o il pensiero del la numerosa ca 
tegoria de i piccol i e m e d i conta
dini. ha ringraziato i l Consigl io . 

Ne l l a appl icazione d e l l e norme 
contenute ne l la l e g g e 2 lug l io 1952 
n. 703, e part icolarmente p e r Firn-
posta sui gener i d i consumo, è sta
to de l iberato d i esc ludere da l la t a s 
sazione una ser ie d i qual i tà d i 
generi di largo consumo quali ca l 
zature, tessuti , indumenti , pe l l e t 
terìe, utensi l i d i uso domest ico, 
ecc . V e n t r e l ' imposta p e r l 'ol io di 
o l iva non è stata maggiorata, la 
Imposta su l v i n o ha subito una r i 
duzione d i circa i l 50 p e r cento 
sul la misura che precedentemente 
ven iva pagata. 

Il Consigl io d i Cerignola si è oc 
cupato altresì delPaoprovazione d e l 
la spesa di oltre d iec i m i l i o n i p e r 
!a ist ituzione d i d u e cantieri d i l a 
v o r o per s is temazione d i strade 
periferiche, d i case m i n i m e p e r l a 
voratori . 

I provved iment i d i natura finan
ziaria adottati d a l Consig l io c o 
m u n a l e d i Cer ignola saranno p o r 
tati a conoscenza d e l l a c i t tadinan
za con u n a ser ie di comizi r ional i 
che gl i amminis trator i comunal i 
t erranno in quest i giorni mentre 
opportuna azione sarà svolta presso 
l e d iverse categorie di c o m m e r 
ciant i perchè i generi d i consumo 
subiscano l a r iduzione der ivante 
dalla applicazione dell'Imposta di 
consumo. 

t suol beni vennero mese! all'asta 
dagli eredi. Clyde Whaton. trovatasi 
a passare dall'asta, comprò per dieci 
centesimi di dollaro u n a vecchia 
crosta, con una pesante cornice e se 
la portò a casa. A casa, la vide un 
certo Neo Mavdee. li quale disse « mi 
place . » e gliela ricomprò per tre 
dollari. Però, disse. s1ccon-.e la cor
nice non gii serviva, tanto valeva 
che gliela lasciasse. 

Tra la cornice • la crosta stavano 
due buste, una delle quali con mil
le dollari in contanti. Clyde Whea-
ton dice che s o n o suol perchè lui 
comprò 11 quadro e a Maydee ven
dette e solo la parte dipinta », senza 
cornice Maydee dica che 1 mille dol
lari s o n o suol, perchè comprò tutto 
1 quadro, anche s e poi pensò di re
galare a Wbeaton la cornice. OH ere
di della signora Machobec dlcor.o che 
1 dollari s o n o loro perchè all'asta 
avevano ceduto solo 11 quadro e non 
le buste ad esso u n i t e Da lasso, la 
signora Machobec ridacchia. 

23> ARTIGIANATO 
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26) OFFERTE IMPIFOO 
C LAVORO L. s 
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«NNIINZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DB BERNARDI» 
Orarlo: *-13j ìa- i»: resttvt» l e u 
Ptazsa todrDeadefmi • r*ta*t»w«t 

U U I I U H 

ALFREDO SfROM 
VENE VARICOSE 

vftNMUU-PI 
Disrtmziom •SUDALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presa» Massa «ci rosola) 

Teiet Cl-sz» • Ore t-f - restivi « u 
Decr P r e i N «547 del » rut i lo i ' * " ' 

STROIU D U I »••»• 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura aclerasaata Sii le 

VENE VARICOSI*: 
VKNZBZR PKLLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TeL S4-M1 • Ora t-f - PseL s-13 

ENDOCRINE 
OrtogenesL Studio e Gabinetto Me
dico per la cura delle « so l e» disfun
zioni sessuali, di origine nervosa. 
psichica, endocrina. Cura ore - post-
matximoniali. Gr. Uff. Dr. CARLETTt 
CARLO - Piazza Esquillno i l Roma 
(presso Stazione). Sale d'attesa sepa
rate. Consultazioni e cure e-13 e M-1S 
festivi ore 8-LZ. In altre ore per 
appuntamento. Non si curane veneree 

UN cjmlìow fMifirii 
KTCITLAND CRlflEK (Wisconsin) . 

30 — La cosa andò cos i : la aignora 
Josephine Machobec al rasa defunta. 
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